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Tema in preparazione all’Esame di Stato
	BUDGET E CONTROLLO BUDGETARIO NELLA PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO DI GESTIONE; COSTRUZIONE DI BUDGET ECONOMICO; CALCOLO DEL COSTO SUPPLETIVO; BILANCIO SOCIO-AMBIENTALE

di Pietro BERTOGLIO 
	MATERIE: TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERVIZI COMMERCIALI (Classe 5° Istituti professionali 
Indirizzo Servizi commerciali)
Proponiamo una simulazione di seconda prova scritta dell’Esame di Stato costituita di una parte a trattazione obbligatoria, mentre nella seconda parte, il candidato deve svolgere almeno due dei punti a scelta	



Tema di Tecniche professionali dei servizi commerciali 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte.

PRIMA PARTE
Il controllo budgetario costituisce uno dei più importanti e diffusi strumenti di programmazione e controllo di gestione utilizzati dalle imprese. Il candidato, dopo aver definito i concetti di controllo budgetario e budget, si soffermi sulla loro funzione all’interno del sistema di pianificazione e programmazione aziendale evidenziandone vantaggi e svantaggi.

SECONDA PARTE
1. L’impresa industriale Alfa spa realizza i prodotti Gamma e Delta.
Nell’ambito della programmazione per il prossimo esercizio, l’impresa prevede un incremento del prezzo di vendita nel secondo semestre che possa ripagare gli investimenti nel miglioramento dei prodotti, al fine di rispondere alle sempre più elevate aspettative della clientela.
Le previsioni di vendita e i prezzi programmati sono i seguenti:

	[bookmark: _Hlk511235081]Prodotti
	Vendite 
	Prezzo
	Prezzo

	 
	mensili
	vendita
	vendita

	 
	programmate
	1° semestre
	2° semestre

	Gamma
	50.000
	230,00
	240,00

	Delta
	38.000
	350,00
	375,00



I due prodotti presentano la seguente distinta base:

	Fattori produttivi
	Impieghi standard
	Costi

	 
	 
	Gamma
	Delta
	standard

	Materia prima Zeta
	7
	12
	7,00

	Materia prima Omega
	3
	4,5
	9,00

	Manodopera diretta ore
	2
	2,5
	35,00



Le esistenze iniziali e le rimanenze finali programmate risultano dalle seguenti tabelle, tenendo presente che le rimanenze finali di prodotti vengono valutate al costo industriale: i costi generali di produzione ammontano a 4.500.000 euro. 
Esistenze iniziali
	Prodotti
	Materie prime
	 

	 
	unità
	euro/unità
	 
	kg
	costo/kg

	Gamma
	20.000
	145,00
	Zeta
	45.000
	7,00

	Delta
	13.000
	210,00
	Omega
	27.000
	9,00


Rimanenze finali programmate
	Prodotti
	Materie prime

	 
	unità
	euro/unità
	 
	kg
	costo/kg

	Gamma
	25.000
	costo industriale
	Zeta
	44.000
	7,00

	Delta
	15.000
	costo industriale
	Omega
	28.000
	9,00



Ipotizzando opportunamente il criterio di imputazione dei costi generali di produzione, i costi generali di amministrazione e distribuzione programmati, gli oneri finanziari e il carico fiscale in modo che il risultato finale netto sia positivo, redigere:
a. il budget delle vendite;
b. il budget della produzione;
c. il budget delle materie prime;
d. il budget degli approvvigionamenti;
e. il budget della manodopera diretta;
f. il budget delle rimanenze;
g. il budget economico.

2. L’impresa industriale Beta spa realizza il prodotto Esse, per il quale presenta i seguenti dati:
· capacità produttiva: 35.000 unità
· costi fissi: 500.000,00 euro
· produzione attuale: 25.000 unità
· prezzo unitario: 45,00 euro
· costo variabile unitario: 22,00 euro
Ipotizzare che si riceva da un cliente un nuovo ordine, stabilendo mediante il calcolo del costo suppletivo se all’impresa convenga accettarlo, sia nel caso che l’attuale capacità produttiva possa soddisfare l’incremento richiesto, sia nel caso in cui siano necessari nuovi investimenti.

3. La funzione e la normativa del bilancio socio-ambientale.






SVOLGIMENTO 
PRIMA PARTE
Il sistema di controllo budgetario (budgetary control) è costituito da un insieme di operazioni e di procedure con le quali si rilevano e analizzano gli scostamenti tra i dati effettivi e i risultati programmati nel budget, con lo scopo di accertarne ed eliminarne le cause.
Il budget è l’insieme dei documenti mediante i quali si indicano gli obiettivi economici e finanziari riferiti al breve periodo e le risorse da acquisire e utilizzare da parte delle unità funzionali in cui è suddivisa l’impresa.
Il budget è uno strumento di programmazione in cui gli obiettivi dei piani pluriennali vengono suddivisi e riferiti all’esercizio successivo. Gli obiettivi del budget devono naturalmente essere collegati a quelli del piano pluriennale e non in contrasto con essi. 
Con il termine budgeting si intende il processo per mezzo del quale il budget viene elaborato, diretto e controllato: gli obiettivi vengono tradotti in quantità e valori monetari. 
Le funzioni del budget sono le seguenti:
· programmazione, in quanto vengono delineate le strategie da seguire per il raggiungimento degli obiettivi;
· incentivazione delle risorse umane, poiché l’organizzazione di obiettivi e strategie alla cui definizione collabori l’intera struttura aziendale fa sì che i dati del budget rappresentino un traguardo da raggiungere;
· controllo di gestione, per mezzo della rilevazione dei dati a consuntivo e del loro confronto con quelli preventivi;
· coordinamento delle diverse unità organizzative aziendali.

Il documento che sintetizza la programmazione è il budget operativo d’esercizio, che configura  la situazione patrimoniale e la situazione economica programmate per l’esercizio successivo.
Al budget operativo d’esercizio affluiscono i dati provenienti dai seguenti budget:
· budget economico: è la risultante dei singoli budget settoriali (o budget funzionali), articolati su base annuale o infrannuale, che in un’impresa industriale sono: budget delle vendite; budget della produzione e delle rimanenze di prodotti finiti; budget degli acquisti (approvvigionamenti) di risorse dirette e delle loro rimanenze; budget dei costi generali industriali, commerciali e amministrativi; budget del personale;  budget del costo dei servizi e del godimento di  beni di terzi; budget degli oneri finanziari; budget degli oneri e dei proventi vari.
[bookmark: _GoBack]Ogni impresa può articolare i propri budget secondo particolari esigenze organizzative, di programmazione e di controllo. I valori del budget economico possono essere riassunti in una Situazione economica, articolata in forma libera: può essere lo schema previsto dal codice civile, limitato alle voci più importanti e significative, come uno degli schemi del Conto economico rielaborato (valore aggiunto o costo del venduto);
· budget degli investimenti in immobilizzazioni tecniche: ha come oggetto l’acquisizione e la dismissione di immobilizzazioni, in sintonia con la pianificazione a medio/lungo termine e con il budget della produzione. Si tratta del budget che si occupa della definizione e dell’aggiornamento della struttura aziendale, mediante l’impostazione di piani di acquisizione (tramite acquisto, apporto, costruzione in economia o leasing) e di rinnovo delle immobilizzazioni, con particolare riferimento a quelle materiali;
· budget finanziario: ha come oggetto la previsione dei flussi monetari in entrata e uscita. È composto dal budget delle fonti e degli impieghi, che si occupa delle risorse finanziarie, e dal budget di tesoreria (o budget di cassa), che riguarda la previsione delle entrate e delle uscite; 

Il budgetary control comporta un coinvolgimento delle risorse e delle strutture dell’impresa, a livello centrale e periferico, fin dalla fase di previsione e programmazione, per estendersi successivamente alla fase in cui si effettuano le operazioni  di gestione e terminare a consuntivo quando sono stati rilevati  i dati finali. Il budgetary control richiede a ogni reparto di lavorare in armonia e coordinamento con gli altri reparti, nell’ambito di una visione unitaria dell’attività d’azienda.
Nell’applicazione del controllo budgetario, le imprese sono solite applicare il principio per eccezione, secondo il quale il controllo non riguarda tutte le operazioni di gestione, ma solo quelle che presentano degli scostamenti significativi rispetto ai dati programmati.

Il controllo budgetario si articola secondo le seguenti fasi:
· elaborazione dei budget settoriali (budget funzionali): sulla base delle previsioni o utilizzando dati standard, si definiscono i budget riferiti alle singole funzioni aziendali (vendite, produzione, acquisti, manodopera, rimanenze ecc.). Dai budget settoriali si perviene al budget economico;
· elaborazione del budget degli investimenti e del budget finanziario;
· elaborazione del budget operativo d’esercizio, che configura la Situazione patrimoniale e la Situazione economica programmata per il prossimo esercizio;
· confronto tra i dati derivanti dalla gestione e i dati di budget: deve avvenire secondo scadenze prefissate, mai troppo lontane tra loro;
· rilevazione degli eventuali scostamenti tra i dati consuntivi e i dati di budget secondo il principio del controllo per eccezione;
· analisi degli scostamenti e loro interpretazione, ricercando le cause che li hanno determinati e individuando i possibili interventi correttivi.

I vantaggi del budgetary control consistono in un superiore coinvolgimento e in una maggiore responsabilizzazione dell’intera struttura organizzativa nella gestione, con particolare riferimento alla collaborazione richiesta e al coordinamento necessario per impostare la tecnica di controllo; l’evidenziazione delle inefficienze e la loro quantificazione permettono di adottare con maggiore convinzione le azioni correttive necessarie, in tempo utile per evitare ulteriori conseguenze negative.
Gli svantaggi vanno ricercati soprattutto nell’eccessiva burocratizzazione della gestione delle informazioni, anche se il problema, nelle imprese di grandi dimensioni, può venire risolto mediante l’istituzione di un ufficio apposito; ci sono imprese che, proprio per evitare l’eccessivo appesantimento delle operazioni legate a programmazione e controllo, preferiscono rinunciare a questi sistemi di gestione. Le imprese non devono incorrere nell’errore di considerare il budget in modo troppo rigido, cioè come una direttiva alla quale riferire assolutamente la propria attività e organizzazione: il budget è uno strumento a disposizione del management e non deve sostituirsi a esso.


SECONDA PARTE
1. Budget settoriali e budget economico

a. Budget delle vendite
	[bookmark: _Hlk511235133]Prodotti
	Primo semestre
	Secondo semestre
	Totale annuo

	 
	Quantità
	Prezzo
	Quantità
	Prezzo
	Quantità
	Valori

	Gamma
	300.000
	230,00
	300.000
	240,00
	600.000
	141.000.000,00

	Delta
	228.000
	350,00
	228.000
	375,00
	456.000
	165.300.000,00

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	306.300.000,00





b. Budget della produzione
Dal budget delle vendite, tenendo conto dei dati relativi alla politica delle scorte programmata dall’impresa, si può redigere il budget della produzione:
	 
	 
	Gamma
	Delta

	Vendite programmate
	 600.000 
	 456.000 

	+ rimanenze finali
	 25.000 
	 15.000 

	 
	
	 625.000 
	 471.000 

	- esistenze iniziali
	20.000 
	13.000 

	Quantità da produrre
	 605.000 
	 458.000 



c. Budget delle materie prime
	Prodotti
	Produzione
	Q.tà standard
	Fabbisogno
	Q.tà standard
	Fabbisogno

	 
	programmata
	Zeta
	Zeta
	Omega
	Omega

	Gamma
	605.000
	7
	 4.235.000 
	3
	 1.815.000 

	Delta
	458.000
	12
	 5.496.000 
	4,5
	 2.061.000 

	 
	 
	 
	 9.731.000 
	 
	 3.876.000 



d. Budget degli approvvigionamenti
	 
	 
	 
	Zeta
	Omega

	Fabbisogno per la produzione
	 9.731.000 
	 3.876.000 

	+ rimanenze finali programmate
	 44.000 
	 28.000 

	- esistenze iniziali 
	45.000 
	27.000 

	Quantità da acquistare
	
	 9.730.000 
	 3.877.000 

	 
	
	
	 
	 

	Costo standard unitario
	
	 7,00 
	 9,00 

	Costo d'acquisto
	
	68.110.000,00
	34.893.000,00

	Costi totali d'acquisto
	 
	103.003.000,00



e. Budget della manodopera diretta
	Prodotti
	Produzione
	Standard
	Ore 
	Costo orario
	Costo

	 
	programmata
	unitario
	lavorate
	standard
	manodopera

	Gamma
	605.000
	2
	 1.210.000 
	35,00
	42.350.000,00

	Delta
	458.000
	2,5
	 1.145.000 
	35,00
	40.075.000,00

	 
	 
	 
	 2.355.000 
	 
	82.425.000,00



Per definire il budget delle rimanenze dei prodotti, è necessario calcolare il costo industriale programmato a livello unitario: dopo aver determinato il costo primo programmato, che tiene conto delle materie prime e della manodopera diretta, ipotizziamo di ripartire i costi generali di produzione pari a  4.500.000 euro in base al costo primo.

	Costo primo programmato
	

	
	 
	Gamma
	Delta

	Costo materia Zeta
	29.645.000,00
	38.472.000,00

	Costo materia Omega
	16.335.000,00
	18.549.000,00

	Costo manodopera diretta
	42.350.000,00
	40.075.000,00

	Costo primo
	88.330.000,00
	97.096.000,00



	
	 
	Gamma
	Delta

	Costo primo
	88.330.000,00
	97.096.000,00

	Costi generali di produzione
	2.143.631,42
	2.356.368,58

	Costo industriale 
	90.473.631,42
	99.452.368,58

	Produzione programmata
	 605.000 
	 458.000 

	Costo industriale unitario
	 149,54 
	 217,14 



f. Budget delle rimanenze
	 
	 
	Esistenze iniziali

	Materie
	 
	Quantità
	Valore unitario
	Valutazione

	Materia Zeta
	45.000
	7,00
	 315.000,00 

	Materia Omega
	27.000
	9,00
	 243.000,00 

	Totale materie prime
	 
	 
	 558.000,00 

	Prodotti
	
	
	
	 

	Gamma
	
	20.000
	145,00
	2.900.000,00 

	Delta
	
	13.000
	210,00
	2.730.000,00 

	Totale prodotti finiti
	 
	 
	5.630.000,00 

	



	
	
	
	

	 
	 
	Rimanenze finali

	Materie
	
	Quantità
	Valore unitario
	Valutazione

	Materia Zeta
	44.000
	7,00
	 308.000,00   

	Materia Omega
	28.000
	9,00
	 252.000,00   

	Totale materie prime
	 
	 
	 560.000,00 

	Prodotti
	
	 
	 
	 

	Gamma
	
	 25.000 
	149,54
	 3.738.500,00   

	Delta
	
	 15.000 
	217,14
	 3.257.100,00   

	Totale prodotti finiti
	 
	 
	 6.995.600,00 





g. Budget economico
Rimangono da definire i valori mancanti. Per rispettare il vincolo di programmazione di un risultato economico positivo, attribuiamo i seguenti valori:
· costi generali di amministrazione e distribuzione: 6.480.000 euro;
· oneri finanziari: 1.230.000 euro;
· imposte dell’esercizio pari al 30% del risultato economico lordo.

	Ricavi di vendita
	 
	306.300.000
	 

	Variazione rimanenze di prodotti
	1.365.600
	 

	Valore della produzione
	
	 
	307.665.600

	Costi acquisto materie prime
	103.003.000
	 

	Costi manodopera diretta
	82.425.000
	 

	Costi generali di produzione
	4.500.000
	 

	Variazione rimanenze di materie
	- 2.000
	 

	Costi generali di amministrazione e distribuzione
	6.480.000
	 

	Costi della produzione
	
	 
	196.406.000

	Differenza valore e costi della produzione
	 
	111.259.600

	Oneri finanziari
	
	 
	1.230.000

	Risultato economico lordo
	 
	110.029.600

	Imposte dell'esercizio
	
	 
	33.008.880

	Utile dell'esercizio
	 
	 
	77.020.720




2. Costi suppletivi e accettazione di un nuovo ordine
I costi suppletivi (o costi differenziali) vengono sostenuti dall’impresa per aumentare la produzione di una determinata quantità.
Consideriamo il caso che la capacità produttiva dell’impresa sia in grado di supportare il nuovo ordine, per cui non siano necessari nuovi investimenti che incidano sui costi fissi, e ipotizziamo che i dati siano i seguenti:
· 7.500 unità in aumento del prodotto; 
· 40,00 euro prezzo unitario proposto.

	 
	Produzione 25.000 unità
	Produzione 32.5000 unità

	 
	Costo complessivo
	Costo 
unitario
	Costo 
complessivo
	Costo unitario

	Costi variabili
	550.000,00
	22,00
	715.000,00
	22,00

	Costi fissi
	500.000,00
	20,00
	500.000,00
	15,38

	Costo totale
	1.050.000,00
	42,00
	1.215.000,00
	37,38

	
	
	
	
	




	Procediamo al calcolo del costo suppletivo:
	
	

	costo totale di 32.500 unità di prodotto    euro
	1.215.000,00
	

	- costo totale di 25.000 unità di prodotto euro
	1.050.000,00
	

	
	
	
	             -----------------
	

	costo suppletivo di 7.500 unità di prodotto euro
	165.000,00
	

	
	
	
	
	

	Calcoliamo il costo suppletivo unitario di ognuna delle 7.500 unità di prodotto

	realizzate in più:
	
	
	

	costo suppletivo totale
	165.000,00
	
	

	----------------------------      =
	-----------------
	=   euro
	22,00

	aumento di produzione
	7.500
	
	

	
	
	
	
	

	ricavo unitario
	–
	costo suppletivo unitario
	

	40,00
	–
	22,00
	=   euro
	18,00

	margine di contribuzione unitario
	che concorre alla copertura dei costi fissi

	È conveniente accettare il nuovo ordine perché:
	
	

	
	
	
	
	

	ricavo netto
	>
	costo suppletivo
	



Calcoliamo il risultato economico che si ottiene con l’aumento di produzione:
	 
	Produzione 25.000 unità
	Aumento 7.500 unità
	Totale

	 
	Importi               totali
	Importi    unitari
	Importi            totali
	Importi     unitari
	32.500 unità

	Ricavi
	 1.125.000,00   
	 45,00   
	 300.000,00   
	 40,00   
	 1.425.000,00   

	Costi variabili
	550.000,00   
	22,00   
	165.000,00   
	22,00   
	715.000,00   

	Margine di contribuzione
	 575.000,00   
	 23,00   
	 135.000,00   
	 18,00   
	 710.000,00   

	Costi fissi
	500.000,00   
	
	 
	
	500.000,00   

	Risultato economico
	 75.000,00   
	 
	 
	 
	 210.000,00   



Accettando il nuovo ordine si ottiene un margine di contribuzione aggiuntivo di 135.000 euro, che contribuisce alla copertura dei costi fissi e fa crescere il risultato economico da 75.000 euro a 210.000 euro.
Supponiamo ora che la capacità produttiva sia pari a 30.000 unità e che l’accettazione del nuovo ordine comporti un incremento di costi fissi di 200.000 euro per adeguare la struttura.
Determiniamo il costo suppletivo, che tiene conto del diverso ammontare dei costi fissi nelle due ipotesi produttive.


	 
	Produzione 25.000 unità
	Produzione 32.5000 unità

	 
	Costo complessivo
	Costo 
unitario
	Costo 
complessivo
	Costo unitario

	Costi variabili
	550.000,00
	22,00
	715.000,00
	22,00

	Costi fissi
	500.000,00
	20,00
	700.000,00
	21,54

	Costo totale
	1.050.000,00
	42,00
	1.415.000,00
	43,54

	
	
	
	
	

	Procediamo al calcolo del costo suppletivo:
	
	

	costo totale di 32.500 unità di prodotto    euro
	1.415.000,00
	

	– costo totale di 25.000 unità di prodotto euro
	1.050.000,00
	

	
	
	
	             -----------------
	

	costo suppletivo di 7.500 unità di prodotto euro
	365.000,00
	

	
	
	
	
	

	Calcoliamo il costo suppletivo unitario di ognuna delle 7.500 unità di prodotto

	realizzate in più:
	
	
	

	costo suppletivo totale
	365.000,00
	
	

	----------------------------      =
	-----------------
	=   euro
	48,67

	aumento di produzione
	7.500
	
	



	ricavo unitario
	–
	costo suppletivo unitario
	

	40,00
	–
	48,67
	=   euro
	-8,67

	margine di contribuzione unitario

	Non è conveniente accettare il nuovo ordine perché:
	

	ricavo netto
	<
	costo suppletivo
	



La richiesta del cliente, che propone un prezzo di 40 euro, non conviene all’impresa, dal momento che il costo suppletivo unitario è di 48,67 euro.
Se si accettasse la produzione aggiuntiva anche il risultato economico complessivo ne risentirebbe in modo negativo e scenderebbe da 75.000 euro a 10.000 euro.

	 
	Produzione 25.000 unità
	Aumento 7.500 unità
	Totale

	 
	Importi               totali
	Importi    unitari
	Importi            totali
	Importi     unitari
	32.500 unità

	Ricavi
	 1.125.000,00   
	 45,00   
	 300.000,00   
	 40,00   
	 1.425.000,00   

	Costi variabili
	550.000,00   
	22,00   
	165.000,00   
	22,00   
	715.000,00   

	Margine di contribuzione
	 575.000,00   
	 23,00   
	 135.000,00   
	 18,00   
	 710.000,00   

	Costi fissi
	500.000,00   
	
	 
	
	700.000,00   

	Risultato economico
	 75.000,00   
	 
	 
	 
	 10.000,00   




3. Il bilancio socio-ambientale
Le imprese ricorrono sempre più spesso alla redazione, accanto al bilancio d’esercizio, di stretta derivazione contabile, del bilancio socio-ambientale. Partendo dal presupposto che le imprese sono qualcosa di più che semplici sistemi di produzione di beni, gli amministratori sentono crescere la necessità di ampliare il dialogo, un tempo limitato a fornitori, clienti, azionisti, a una massa sempre più ampia di stakeholders. Diventa importante la comunicazione diretta a istituzioni,  comunità locali, ambientalisti, animalisti, associazioni per la difesa dei diritti umani e del lavoro minorile, sindacati,  il cui interesse va oltre gli aspetti puramente economici per focalizzarsi su altri indicatori, quali i livelli di occupazione, la sicurezza dei luoghi di lavoro, la salvaguardia delle pari opportunità, il rispetto dell’ambiente, il risparmio e il corretto utilizzo delle fonti energetiche, in modo che possa essere espresso un giudizio sul comportamento etico dell’impresa. 
Il bilancio socio-ambientale è un documento che evidenzia, tramite appositi indicatori, il contributo dell’impresa al benessere e al miglioramento sociale della comunità circostante, al rispetto dell’ambiente e a uno sviluppo economico sostenibile che non comprometta il benessere delle generazioni future, al valore aggiunto prodotto a favore delle persone e del territorio circostante.       
Il bilancio socio-ambientale integra il bilancio d’esercizio formando una comunicazione integrata rivolta a una pluralità di stakeholder. Quanto più l’impresa riesce a trasmettere un’immagine   attenta e rispettosa delle esigenze della collettività in cui opera e dell’ambiente, tanto più avrà rapporti favorevoli con le istituzioni e ricadute positive in termini di fatturato e vendite.   
Il d.lgs. 30/12/2016, n. 254 di attuazione della direttiva 2014/95/UE ha introdotto nel nostro Paese alcuni obblighi comunicativi di tipo sociale e ambientale, trasponendo in norme di legge alcune informazioni che in precedenza erano lasciate alla volontarietà dell’impresa. Gli obblighi riguardano gli enti di interesse pubblico, quali società quotate in mercati regolamentati, banche e compagnie assicurative, che alla data di chiusura del bilancio abbiano in organico almeno 500 dipendenti e che abbiano superato almeno uno tra i seguenti limiti:
· totale dell’attivo patrimoniale pari a 20.000.000 di euro;
· totale dei ricavi netti delle vendite e prestazioni pari a 40.000.000 di euro.  
Queste società hanno l’obbligo di redigere una dichiarazione di carattere non finanziario, che deve contenere informazioni ambientali, sociali, attinenti al personale dipendente, al rispetto dei diritti umani e alla lotta contro la corruzione attiva e passiva. La dichiarazione deve contenere, tra le altre, informazioni che riguardano l’utilizzo delle risorse energetiche, distinguendo tra quelle prodotte da fonti rinnovabili e non rinnovabili, l’utilizzo delle risorse idriche, le emissioni di gas serra o inquinanti, gli aspetti sociali riguardanti la gestione del personale, il rispetto dei diritti umani e le misure adottate per prevenirne le violazioni. 
La dichiarazione può essere parte integrante della relazione sulla gestione o può costituire una relazione distinta a sé stante. In quest’ultimo caso la relazione è messa a disposizione del soggetto incaricato di effettuare l'attività di controllo ed è oggetto di pubblicazione sul registro delle imprese, a cura degli amministratori, congiuntamente alla relazione sulla gestione. Ne è prevista anche la pubblicazione sul sito internet della società. 
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